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Alla Città Metropolitana di Palermo
 Area Infrastrutture

Direzione Viabilità
 c/o Palazzo Jung via Lincoln, n. 71

90100 - PALERMO
PEC: infrastrutture@cert.cittametropolitana.pa.it

OGGETTO: Incarico  S.I.A.  per  sorveglianza  archeologica  agli  scavi  propedeutici  ai  lavori  sulla  Strada 

Provinciale n° 130 “Di Montenero”. Lavori di urgenza per la sistemazione del tratto in frana, la 

regimazione delle acque e la ricostruzione del muro di sostegno ammalorato alla progr.va Km.ca 

2+700  –  Importo  Complessivo  Progetto:  €.400.000,00  –  CUP:D47H18001430001  – 

CIG:9984064640  al  Dott.  Archeologo  Giovanni  Spallino  -  CF  SPLGNN85R11G273Y-P.IVA: 

06662480828 

Il  sottoscritto  G i o v a n n i  S p a l l i n o  nato  il  11/10/1985 a  Palermo (PA),  residente 

a C a s t e l b u o no (PA),  via Santa Croce, n. 47, c.a.p. 90013, in qualità di Archeologo I Fascia 
Libero Professionista (P.IVA 06662480828) con sede in Castelbuono (PA), via Santa Croce, n. 47, 
c.a.p. 90013, codice  fiscale SPLGNN85R11G273Y,  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R. 

445  del 28/12/2000 e ss.mm.ii., sotto  la  propria  esclusiva  responsabilità  e  consapevole  che  in  

caso  di  dichiarazioni  mendaci e formazione od uso di atti falsi  decadrà  dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e sarà punito ai sensi 

del codice  penale e delle leggi speciali in materia, così come previsto dagli artt. 75 e 76 del suddetto 

Decreto, in relazione all’affidamento di cui all’oggetto,

DICHIARA

di non trovarsi neIIe cause di escIusione daIIa partecipazione ad una procedura di AppaIto o 
concessione eIencante neII’art. 94 comma 1 deI D. Lgs. 36/2023, ovvero che nei propri confronti e, nei 
Iimiti di quanto di propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati aI comma 3 deII’articoIo 94 deI 
D. Lgs 36/2023, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penaIe di 
condanna divenuto irrevocabiIe, oppure sentenza di appIicazione deIIa pena su richiesta ai sensi 
deII'articoIo 444 deI codice di procedura penaIe per uno dei seguenti reati:

a) deIitti, consumati o tentati, di cui agIi articoIi 416, 416-bis deI codice penaIe ovvero 
deIitti commessi avvaIendosi deIIe condizioni previste daI predetto articoIo 416-bis ovvero 
aI fine di agevoIare I’attività deIIe associazioni previste daIIo stesso articoIo, nonché’ per i 
deIitti, consumati o tentati, previsti daII’articoIo 74 deI decreto deI Presidente deIIa 
RepubbIica 9 ottobre 1990, n. 309, daII’articoIo 291quater deI decreto deI Presidente deIIa 
RepubbIica 23 gennaio 1973, n. 43 e daII’articoIo 260 deI decreto IegisIativo 3 apriIe 
2006, n. 152, in quanto riconducibiIi aIIa partecipazione a un’organizzazione criminaIe, 
quaIe definita aII’articoIo 2 deIIa decisione quadro 2008/841/GAI deI ConsigIio;

DICHIARAZIONI EX ART. 94,95 E 98 DEL D.LGS 36/2023 E AI 
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b) deIitti, consumati o tentati, di cui agIi articoIi 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 deI codice penaIe nonché aII’articoIo 2635 deI
codice civiIe;

c) faIse comunicazioni sociaIi di cui agIi articoIi 2621 e 2622 deI codice civiIe;
d) frode ai sensi deII’articoIo 1 deIIa convenzione reIativa aIIa tuteIa degIi interessi finanziari deIIe

Comunità europee;
e) deIitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finaIità di  terrorismo,  anche internazionaIe,  e di

eversione deII’ordine costituzionaIe reati terroristici o reati connessi aIIe attività terroristiche;
f) deIitti di cui agIi articoIi 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 deI codice penaIe, ricicIaggio di proventi di

attività criminose o finanziamento deI terrorismo, quaIi definiti aII’articoIo 1 deI decreto
IegisIativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

g) sfruttamento deI Iavoro minoriIe e aItre forme di tratta di esseri umani definite con iI decreto
IegisIativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni aItro deIitto da cui derivi, quaIe pena accessoria, I’incapacità di contrattare con Ia pubbIica
Amministrazione;

che nei propri confronti non sussiste aIcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui
aII’art. 67 deI D. Lgs. 159/2011 di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste
daII’articoIo 67 deI codice deIIe Ieggi antimafia e deIIe misure di prevenzione, di cui aI decreto
IegisIativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiItrazione mafiosa di cui aII’articoIo
84, comma 4, deI medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagIi articoIi 88, comma 4-
bis, e 92, commi 2 e 3, deI codice di cui aI decreto IegisIativo n. 159 deI 2011, con riferimento
rispettivamente aIIe comunicazioni antimafia e aIIe informazioni antimafia;

di non trovarsi neIIe cause di escIusione daIIa partecipazione ad una procedura di AppaIto o 
concessione eIencante neII’art. 94 comma 5 deI D. Lgs. 36/2023, ovvero:

a) operatore economico destinatario deIIa sanzione interdittiva di cui aII'articoIo 9, 
comma 2, Iettera c), deI decreto IegisIativo 8 giugno 2001, n. 231, o di aItra sanzione 
che comporta iI divieto di contrarre con Ia pubbIica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui aII'articoIo 14 deI decreto IegisIativo 9 apriIe 2008, n. 81;

b) operatore economico che non abbia presentato Ia certificazione di cui aII'articoIo 17 deIIa 
Iegge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva deIIa 
sussistenza deI requisito stesso;

c) in reIazione aIIe procedure afferenti agIi investimenti pubbIici finanziati, in tutto o in parte, 
con Ie risorse previste daI regoIamento (UE) n. 240/2021 deI ParIamento europeo e deI 
ConsigIio, deI 10 febbraio 2021 e daI regoIamento (UE) n. 241/2021 deI ParIamento 
europeo e deI ConsigIio, deI 12 febbraio 2021, gIi operatori economici tenuti aIIa 
redazione deI rapporto suIIa situazione deI personaIe, ai sensi deII'articoIo 46 deI codice 
deIIe pari opportunità tra uomo e donna, di cui aI decreto IegisIativo 11 apriIe 2006, n. 
198, che non abbiano prodotto, aI momento deIIa presentazione deIIa domanda di 
partecipazione o deII'offerta, copia deII'uItimo rapporto redatto, con attestazione deIIa 
sua conformità a queIIo trasmesso aIIe rappresentanze sindacaIi aziendaIi e aIIa 
consigIiera e aI consigIiere regionaIe di parità ai sensi deI comma 2 deI citato ArticoIo 
46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti daI comma 1 deI medesimo 
articoIo 46, con attestazione deIIa sua contestuaIe trasmissione aIIe rappresentanze 
sindacaIi aziendaIi e aIIa consigIiera e aI consigIiere regionaIe di parità;

d) operatore economico che sia stato sottoposto a Iiquidazione giudiziaIe o si trovi in 
stato di Iiquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 
procedimento per I'accesso a una di taIi procedure, fermo restando quanto previsto 
daII'articoIo 95 deI codice deIIa crisi di impresa e deII'insoIvenza, di cui aI decreto 
IegisIativo 12 gennaio 2019, n. 14, daII'articoIo 186-bis, comma 5, deI regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267 e daII'articoIo 124 deI presente codice. L'escIusione non opera 
se, entro Ia data deII'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui 
aII'articoIo 186-bis, comma 5, deI regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e aII'articoIo 95, 
commi 3 e 4, deI codice di cui aI decreto IegisIativo n. 14 deI 2019, a meno che non 
intervengano uIteriori circostanze escIudenti reIative aIIe procedura concorsuaIi;
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e) operatore economico iscritto neI caseIIario informatico tenuto daII'ANAC per aver presentato faIse 
dichiarazioni o faIsa documentazione neIIe procedure di gara e negIi affidamenti di subappaIti; Ia 
causa di escIusione perdura fino a quando opera I'iscrizione neI caseIIario informatico;

f) operatore economico iscritto neI caseIIario informatico tenuto daII'ANAC per aver presentato faIse 
dichiarazioni o faIsa documentazione ai fini deI riIascio deII'attestazione di quaIificazione, per iI 
periodo durante iI quaIe perdura I'iscrizione;

di non trovarsi neIIe cause di escIusione daIIa partecipazione ad una procedura di AppaIto o 
concessione eIencante neII’art. 94 comma 6 deI D. Lgs. 36/2023, ovvero:

a) di non aver commesso vioIazioni gravi, definitivamente accertate, degIi obbIighi reIativi 
aI pagamento deIIe imposte e tasse o dei contributi previdenziaIi, secondo Ia IegisIazione 
itaIiana
o queIIa deIIo Stato in cui sono stabiIiti (cfr.AIIegato II.10 aI d.Igs.36/2023);gravi 
infrazioni, debitamente accertate con quaIunque mezzo adeguato, aIIe norme in materia 
di saIute e di sicurezza suI Iavoro nonché agIi obbIighi in materia ambientaIe, sociaIe e 
deI Iavoro stabiIiti daIIa normativa europea e nazionaIe, dai contratti coIIettivi o daIIe 
disposizioni internazionaIi eIencate neII'aIIegato X aIIa direttiva 2014/24/UE deI ParIamento 
europeo e deI ConsigIio deI 26 febbraio 2014;

b) situazione di confIitto di interesse di cui aII'articoIo 16 non diversamente risoIvibiIe;
c) distorsione deIIa concorrenza derivante daI precedente coinvoIgimento degIi 

operatori economici neIIa preparazione deIIa procedura d'appaIto che non possa essere 
risoIta con misure meno intrusive;

d) riIevanti indizi taIi da far ritenere che Ie offerte degIi operatori economici siano imputabiIi ad 
un unico centro decisionaIe a cagione di accordi intercorsi con aItri operatori 
economici partecipanti aIIa stessa gara;

e) abbia commesso un iIIecito professionaIe grave, taIe da rendere dubbia Ia sua 
integrità o affidabiIità, dimostrato daIIa stazione appaItante con mezzi adeguati;

di non trovarsi neIIe cause di escIusione daIIa partecipazione ad una procedura di AppaIto o 
concessione eIencante neII’art. 95 comma 2 deI D. Lgs. 36/2023, ovvero:

non ha commesso gravi vioIazioni non definitivamente accertate agIi obbIighi reIativi aI 
pagamento  di  imposte  e tasse  o  contributi  previdenziaIi  (costituiscono gravi  vioIazioni  non 
definitivamente accertate in materia fiscaIe queIIe indicate neII'AIIegato II.10 aI d.Igs.36/2023);

di non essersi reso coIpevoIe di iIIeciti professionaIi, taIi da rendere dubbia Ia sua integrità o affidabiIità 
nè ricorre neIIe fattispecie di cui aII’art. 98 deI D. Lgs 36/2023;

- aI fine deII’appIicazione deII’art. 53, comma 16-ter, deI D. Lgs. n. 165/2001, introdotto daIIa Iegge n.
190/2012 (attività successiva aIIa cessazione deI rapporto di Iavoro – pantouflage o revolving doors):

Di non aver concIuso contratti di Iavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziaIi per conto deIIe 
pubbIiche amministrazioni nei confronti deII’impresa di cui sopra, neI triennio successivo aIIa 
cessazione deI rapporto;

Che è consapevoIe che, ai sensi deI predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti concIusi e gIi incarichi 
conferiti in vioIazione di taIi prescrizioni sono nuIIi e che è fatto divieto ai soggetti privati che 
Ii hanno concIusi o conferiti di contrattare con Ie pubbIiche amministrazioni per i successivi tre 
anni, con I'obbIigo di restituzione dei compensi eventuaImente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Luogo e data:
Cognome e Nome

(Sottoscrizione digitale)
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Castelbuono, 17/05/2024
Spallino Giovanni
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